


Non dobbiamo per forza approvare ogni particolare della vita di una

persona per apprezzare il bene che sta facendo.

Possiamo 

scegliere il 

bene, 

apprezzarlo, 

usarlo, esserne 

edificati e allo 

stesso tempo 

riconoscere 

che 

probabilmente 

non vorremmo 

accettare tutto 

ciò che quella 

persona fa, dice 

o rappresenta.



Accettiamo le cose 

buone, belle e 

ispiranti che molte 

persone fanno o ci 

hanno dato, anche 

se alcune di loro 

potrebbero fare cose 

con cui non 

andiamo d’accordo 

o che non 

approviamo, o 

magari hanno anche 

commesso grandi 

peccati.

Se riusciremo a pensarla così, potremo essere testimoni molto 

migliori. Riusciremo a trovare dei punti in comune con persone 

che hanno idee molto diverse dalle nostre e usarli per offrire loro 

Gesù e le risposte che noi abbiamo.



Se giudicassimo in base ad alcuni 

di questi peccati che aborriamo o 

non possiamo accettare, allora non 

dovremmo accettare i Salmi, perché 

Davide era un assassino.

Quando Davide 

s’innamorò di una 

donna sposata, 

Betsabea, fece uccidere 

in battaglia suo marito e 

poi cercò di mentire e 

coprire il suo crimine, 

Dio dovette 

smascherarlo e punirlo 

seriamente. In seguito, 

il suo stesso figlio 

Assalonne lo tradì e lo 

scacciò dal trono per 

un certo periodo. 

Davide fu umiliato e 

dovette ricordarsi che 

era stato Dio a renderlo 

grande. (2 Samuel, 

capitoli 11 e 15 )



E non potremmo nemmeno 

ammirare Mosè, o il suo 

esempio come leader, o i 

primi cinque libri della Bibbia 

da lui scritti, perché in preda 

all’ira uccise un uomo.

Quando Mosè fu adulto, una volta andò a vedere i suoi fratelli Ebrei 

sul luogo dei lavori forzati. Notò un Egiziano che picchiava 

duramente un Ebreo, uno dei suoi fratelli! Si guardò intorno e, visto 

che non c'era nessuno, uccise l'Egiziano e lo seppellì nella sabbia. 

Mosè allora fuggì lontano e andò ad abitare nella regione di Madian. 

(Esodo 2)



Non approveremmo né approfitteremmo di gran parte del Nuovo 

Testamento, perché Pietro rinnegò Gesù, e Paolo, in precedenza noto come 

Saulo, perseguitò orribilmente la prima chiesa.

giustiziare tutti i seguaci di 

Gesù di Nazareth che fosse 

riuscito a trovare, Dio dovette 

sbatterlo giù da cavallo e 

accecarlo con la luce brillante 

della sua presenza. Impotente 

e cieco, Saul era talmente 

sconvolto che per tre giorni 

non riuscì a mangiare né bere. 

A quel punto un discepolo di 

Gesù venne a pregare per lui 

e Saul riguadagnò la vista, si 

convertì e divenne l’apostolo 

Paolo. (Atti 9)

Quando Paolo ancora si chiamava Saul, era un promettente attivista ebreo che 

si era proposto di mettere una rapida fine a una setta sorta da poco. Mentre 

cavalcava in direzione di Damasco, dove intendeva catturare, imprigionare e 



Il punto è che quando vediamo una bella opera d’arte, o ascoltiamo 

della buona musica, possiamo apprezzare l’ispirazione che l’artista o il 

compositore ha ricevuto da Dio, anche se non ha dedicato la sua vita a 

Lui o non lo conosceva personalmente. Se una cosa è bella o 

celestiale, chiaramente hanno ricevuto ispirazione da Lui, perché “ogni 

cosa buona e ogni dono perfetto vengono dall’alto”. (Giacomo 1:17)



Quando qualcuno 

fare qualcosa per 

cambiare il mondo 

o difendere la 

propria fede o 

combattere 

l’ingiustizia o 

aiutare i poveri, 

possiamo 

ammirarlo per le 

sue azioni, pregare 

per lui e sostenerlo 

nelle cose buone 

che fa. Non 

dobbiamo per 

forza essere 

d’accordo con 

ogni sua idea o 

scelta nella vita.

Concerto di beneficenza



Pensate a Gesù e al suo 

comportamento con 

l’umanità quando era sulla 

terra. Accettò e accolse 

persone che avevano fatto 

scelte con cui Lui 

certamente non era 

d’accordo, ma non era 

quella la cosa che gli 

importava. L’importante 

per Lui era che volevano il 

suo amore — e glielo diede 

liberamente.

Se Gesù, perfetto e 

senza peccato, 

accettava e accoglieva 

tutti con favore, come 

possiamo noi fare di 

meno?



Cerchiamo di individuare di più il bene; apprezziamo il bene che la

gente fa, o la verità che ha trovato e vuole condividere con gli altri, o le

conoscenze e le capacità di cui noi e altri possiamo beneficiare.

Questo tipo di atteggiamento mentale ci renderà più facile essere

buoni ambasciatori del nostro Re; avremo automaticamente molto

più del suo amore umile, accogliente e incondizionato.

Adapted from My Wonder Studio.


